
265

possibile sequel di 0DQV¿HOG�3DUN. In entrambi i casi, i romanzi sono utiliz-
zati come strumento per cercare di riempire i vuoti lasciati dalla narrazione 
austeniana. Baker cerca di ricontestualizzare l’ambientazione storica in cui il 
testo originale si colloca; non si tratta solo di un mondo ideale e idealizzato 
fatto di balli e debutti in società: il benessere della famiglia Bennet è garantito 
dagli sforzi del personale di servizio, che si occupa di ogni aspetto domestico, 
VLQR�DOOH�PDQVLRQL�SL��EDVVH�H�GLVJXVWRVH��$LNHQ�� LQYHFH��ULFRQ¿JXUD�LO� WHPD�
imperiale non legandolo esclusivamente a un discorso colonialista. Nell’ipote-
WLFR�IXWXUR�SURSRVWR�QHO�WHVWR��WXWWL�L�¿JOL�GHOOD�IDPLJOLD�3ULFH�VRQR�DUUXRODWL�LQ�
marina, Mrs Osbourne parte per lunghi viaggi verso mete esotiche, e la stessa 
Fanny svolge il ruolo di amministratrice dei possedimenti ad Antigua; l’Impe-
UR�q�GXQTXH�IDXWRUH�GL�LQ¿QLWH�RSSRUWXQLWj�

Altre proposte e questioni arricchiscono le prospettive offerte da Jane Au-
sten. Silenzi, lacune, allusioni, che si rivela un valido strumento critico per 
proporre un’interpretazione nuova della produzione austeniana, partendo dal 
tema del silenzio – di cui di fatto si parla spesso e volentieri. 

Beatrice Moja

Alessandro Costazza, a cura di, con la collaborazione di Marco Canani, Il ro-
mantico nel Classicismo / il classico nel Romanticismo, Milano, LED, 2017, 
pp. 265, ISBN 978-88-7916-815-1

,O�PRWWR�GL�1RYDOLV�©/¶DQWLFKLWj�QRQ�FL�q�GDWD�LQ�FRQVHJQD�GL�SHU�Vp�±�QRQ�q�Ou�D�
portata di mano; al contrario tocca proprio a noi saperla evocare», posto da Sal-
vatore Settis in epigrafe al suo illuminante saggio Futuro del «classico» (2004) 
potrebbe introdurre questo bel volume che raccoglie gli atti del convegno svol-
tosi nel 2017 all’Università ‘Statale’ di Milano. A partire da differenti discipli-
ne, il volume esamina la fase culturale situata tra la seconda metà del Settecen-
to e i primi decenni dell’Ottocento, mettendone in evidenza la contaminazione 
del classicismo con le sfaccettature del movimento romantico in diversi paesi 
europei. Già l’iniziale contributo di Albert Meier è in consonanza con il motto 
novalisiano: come il Neoclassicismo è motivato alla sua origine romantica-
PHQWH��FRVu�OD�WHRULD�GHO�SURWRURPDQWLFLVPR�SXz�HVVHUH�FRPSUHVD�VROR�D�SDU-
tire dal Classicismo. Non è un caso infatti che il teorico della Frühromantik 
Friedrich Schlegel indicasse come modello del romanzo romantico i Wilhelm 
Meisters Lehrjahre di Goethe. L’osmosi tra Classicismo e Romanticismo è 
ben rappresentata da William Spaggiari sulla vivace scena milanese del primo 
trentennio dell’Ottocento, mentre Luca Danzi mette a fuoco il decennio 1807-
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1817, esaminando grandi scrittori di formazione classicista come Foscolo, che 
rivelava nella sua poesia tratti notturni preromantici, o come Manzoni, roman-
tico nel genere tragico, ma classico nello stile. Renato Pettoello affronta il tema 
GHOOD�¿ORVR¿D�GHOO¶DUWH�GL�6FKHOOLQJ��3HU�LO�¿ORVRIR��FKH�VL�LVSLUD�LQL]LDOPHQWH�D�
)ULHGULFK�6FKOHJHO�H�1RYDOLV��DUWH�H�¿ORVR¿D�VRQR�GXH�IDFFH�GHOOD�VWHVVD�PHGD-
JOLD��OD�SULPD�UHQGH�©RJJHWWLYR��HVWHUQR��XQLYHUVDOHª�FLz�FKH�SHU�OD�¿ORVR¿D�q�
«soggettivo, interno, peculiare» [p. 61]. Pur intrattenendo rapporti con i teorici 
del protoromanticismo, Schelling, che sembra dapprima oscillare tra una posi-
zione romantica e una classica, si allontana gradualmente da quella romantica, 
accogliendo la concezione goethiana del caratteristico come compimento del-
la forma artistica. Anche per quanto riguarda il concetto di simbolo e la natura 
simbolica dell’arte, Schelling è vicino a Goethe.

Elio Franzini esplora uno dei temi centrali dell’estetica: il rapporto tra visi-
bilità e tattilità, partendo dalla tematizzazione teorica del corpo nella seconda 
metà del Settecento in relazione al revival dell’arte antica. Partendo dagli scrit-
ti di Condillac e Burke, Franzini individua in Herder, e in particolare nel saggio 
Plastik (1778, Plastica��OD�FRQWLQXD]LRQH�GL�TXHVWD�WUDGL]LRQH��/D�ULÀHVVLRQH�GL�
Herder su tattilità e scultura mostra come sia il tatto a cogliere il lato oscuro e 
VXEOLPH�GHOO¶DUWH��LJQRWR�DO�&ODVVLFLVPR��*OL�HVLWL�GHOOD�ULÀHVVLRQH�KHUGHULDQD�
sono riscontrabili dapprima nella critica d’arte tra Otto e Novecento per arri-
YDUH�¿QR�DOOD�IHQRPHQRORJLD�GL�0HUOHDX�3RQW\��SHU�LO�TXDOH�OD�PHGLWD]LRQH�VXO�
vedere è la porta di «accesso corporeo alla verità oscura, non rappresentabile, 
dell’Essere» [p. 84]. Anche il saggio di Alessandro Costazza segue la falsariga 
del motto di Novalis, di cui cita alcuni passi [p. 96 ss.]: l’antichità classica vie-
ne evocata, costruita non solo dai romantici, ma anche dai classicisti e questo 
avviene quasi in contemporanea nei saggi di Schiller Sulla poesia ingenua e 
sentimentale (1785) e di Friedrich Schlegel Sullo studio della poesia greca 
(1787). Il contributo di Costazza si sofferma sulla categoria di «studio», cate-
goria ermeneutica peraltro già utilizzata da Herder nel 1774 nella sua Filoso-
¿D�GHOOD�VWRULD��in cui sottolinea la distanza che separa i suoi contemporanei 
dall’arte greca che può essere tutt’al più compresa tramite lo studio, ma non 
imitata. Segue una rassegna delle interpretazioni della categoria di «studio» 
presso vari autori del tempo: lo stesso Winckelmann non prescrive un’imita-
zione passiva dell’arte greca, ma una imitatio naturae sulla quale si dovrebbe 
fondare sia l’arte antica che quella moderna. La stessa ottica di ricostruzione 
dell’antichità tramite la conoscenza e lo studio viene riconosciuta da Costazza 
in Wilhelm von Humboldt e in Hölderlin, che sottolinea la «relazione vivente» 
[p. 98] che dobbiamo intrattenere con l’arte greca. 

Elena Agazzi mette in luce il «culto del mondo antico» [p. 110] di Wilhelm 
H. Wackenroder e Ludwig Tieck; di quest’ultimo analizza le componenti cultu-
rali che lo legano a una reinterpretazione del Rinascimento che, sulla base del 
trattato De Constantia (1583) di Justus Lipsius, mirava a conciliare Stoicismo 
e Cristianesimo. In Wackenroder, invece, Agazzi individua una «mescolanza 
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di fede e scetticismo» [p. 108], sottolineando il concetto di «entusiasmo» nelle 
Effusioni e il collegamento tra la bellezza come manifestazione del divino e la 
VXD�WUDVSRVL]LRQH�QHOO¶RSHUD�G¶DUWH��(YLGHQ]LD�DOWUHVu�LO�FDUDWWHUH�HSLFXUHR�GHO�
Cristianesimo di Wackenroder che si rivela in «un’interiorizzazione religiosa 
dell’ellenismo» [p. 110]. 

)UDQFHVFD�2UHVWDQR�VL�RFFXSD�GHOOD�¿JXUD�HFOHWWLFD�GL�5LFKDUG�3D\QH�.QLJKW��
scrittore, architetto paesaggista, grecista e collezionista di reperti archeologici. 
Il Grand Tour mette Knight a confronto con la bellezza dei templi di Paestum 
e Selinunte, incrementando la sua passione per la Grecia antica. Orestano 
sottolinea la percezione da parte del viaggiatore della discrepanza tra l’eleganza 
dei monumenti greci e lo stato di decadenza dei monumenti di epoca barocca, 
contrasto prettamente romantico. Knight, come un Giano bifronte, nella propria 
dimora inglese a Downton Castle accosta lo stile classico per l’interno e il gotico 
per l’esterno, creando un effetto di pittoresco romantico. Un passo ulteriore 
verso uno stile di vita romantico sarà la decisione di Knight di abitare in un 
cottage, «icona […] dell’Arcadia romantica e moderna» [p. 134]. 

Lorella Bosco esamina le attitudes di Emma Hart, moglie dell’ambasciatore 
britannico a Napoli Sir William Hamilton. Un’eco di un suo spettacolo di panto-
mima del 1787 si trova nel Viaggio in Italia di Goethe. Bosco mette in evidenza 
il fatto che le esibizioni di Emma Hamilton vanno contestualizzate nella risco-
perta dell’antico e sullo sfondo della rilettura del mito di Pigmalione operata da 
Rousseau (1762). L’autrice sottolinea le aporie scaturite dalla ricezione dell’anti-
co che emergono chiaramente, considerando l’automa Olimpia ne L’uomo della 
sabbia (1816) di E. T. A. Hoffmann, un personaggio che per gli occhi ciechi e 
la rigidità di una statua evoca la Grecia antica, e d’altro canto richiama anche il 
bordello, detto Olymp, H�O¶HVHUFL]LR�GHOOD�SURVWLWX]LRQH��GH¿QLWD�Olympiade. Il sa-
piente contributo di Sabine Döring mostra il passaggio nella poesia di Hölderlin 
dalla brevitas FODVVLFD�QHOOH�RGL�PRQRVWUR¿FKH�R�GL�GXH�VWURIH�DOO¶DSHUWXUD�IRUPD-
le e tematica romantica. Nel suo saggio sulla formazione del poetic self in John 
.HDWV��0DUFR�&DQDQL�PHWWH�LQ�ULVDOWR�HI¿FDFHPHQWH�OD�GLDOHWWLFD�WUD�LPLWD]LRQH�
degli antichi e una nuova concezione organica di tipo romantico della poesia, 
basata sull’immaginazione. Maria Gabriella Riccobono individua ne I promessi 
sposi, al di là della nuova poetica del vero, affermata in alcuni scritti teorici che 
precedono il romanzo, il legame del Manzoni con il Neoclassicismo che l’au-
trice analizza prendendo ad esempio le similitudini presenti nel romanzo. Sulla 
scorta degli studi di Salvatore S. Nigro, Riccobono mette in evidenza il riferi-
mento nella composizione del romanzo ai principi fondamentali di The Analysis 
of Beauty (1753) di William Hogarth a proposito dei criteri atti a rappresentare 
la bellezza con particolare riguardo alla linea della bellezza per antonomasia: la 
linea serpeggiante.

In ambito musicale la Sinfonia Grande D 944 (1825) di Franz Schubert viene 
presa ad esempio da Cesare Fertonani per sottolinearne il carattere narrativo e ro-
manzesco, determinato dalla scelta della grande forma, articolata al suo interno 
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come i capitoli di un romanzo. Schubert riprende in essa la cornice della forma 
classica beethoveniana per poi ripensare dall’interno le strategie compositive 
con sensibilità romantica. La parola-chiave e ‘idea poetica’ del romanticismo 
tedesco Zusammenhang (connessione) viene citata da Robert Schumann nel suo 
saggio sulla Grande per evidenziarne la dimensione narrativa. Die Suche nach 
dem Zusammenhang («La ricerca della connessione») è il concetto poetologico 
romantico per eccellenza che innerva la novella di Franz Grillparzer Der arme 
Spielmann (1847, Il povero suonatore). Questo principio, che tiene assieme la 
narrazione, verrà ripreso nel Novecento dal grande narratore austriaco Peter 
Handke nel suo racconto-saggio, ‘teoria evidente’, Die Lehre der Sainte-Victo-
ire (1980, Nei colori del giorno���0ROWR�VLJQL¿FDWLYD�FL�VHPEUD�SHU�LO�ULFKLDPR�
al Romanticismo la sottolineatura da parte di Fertonani dell’‘impulso motorio’ 
che pervade i quattro movimenti della Grande, un impulso che permea anche il 
testo di Handke citato e diversi suoi romanzi come Der kurze Brief zum langen 
Abschied (1972, Breve lettera per un lungo addio) e Die Wiederholung (1986, 
La ripetizione). 

Piera Giovanna Tordella si sofferma sul ruolo del disegno in quanto 
OHVVLFR� ¿JXUDWLYR� FKH�PHWWH� LQ� GLVFXVVLRQH� OD� VHTXHQ]D� VWRULFD� GL� FODVVLFR� H�
romantico, mostrando la convivenza delle due tendenze o il precorrere della 
VHFRQGD�VXOOD�SULPD��,PSRUWDQWH�LQ�TXHVWR�VHQVR�O¶LQÀXVVR�GHOO¶RVVLDQHVLPR�GL�
James Macpherson su Ingres e Girodet e, per il genere del poema in prosa, su 
Chateaubriand e de Musset. Il disegno contribuisce all’emersione del romantico 
in artisti come Füssli, in cui tocca la sfera dell’onirico e dell’incubo. Lo stesso 
Füssli e Caspar David Friedrich coltivano entrambi il disegno sotto forma di 
autoritratto per esplorare le profondità dell’io. I numerosi esempi citati da 
Tordella rispecchiano un processo di transizione in cui il Classicismo accademico 
viene distrutto e riattualizzato in senso neoclassico e quindi romantico.

Lo storico dell’arte e dell’architettura Gianni Contessi ripercorre gli esiti 
del Neoclassicismo / Romanticismo in Europa tra Sette e Ottocento, in parti-
colare nel campo dell’architettura. Non mancano riferimenti alla letteratura e 
alla musica, cosicché appare chiaro l’intersecarsi di precoci pulsioni roman-
tiche all’interno del revival del Classicismo settecentesco. Contessi mette in 
HYLGHQ]D�OD�GLDOHWWLFD�FKH�VL�LQVWDXUD�WUD�L�GXH�PRYLPHQWL��FKH�VL�SURWUDH�¿QR�
D�¿QH�2WWRFHQWR�FRQ�YDULH�VWDJLRQL�URPDQWLFKH�DUULYDQGR�DG�$QWRQ�%UXFNQHU�
e ad elementi romantici combinati con la padronanza di forme classiche nella 
poesia di Stefan George.

Chiude in bellezza il volume il contributo di Giancarlo Lacchin sulla ricezio-
ne di Hölderlin nel circolo di Stefan George, dovuta principalmente agli studi del 
suo allievo Norbert von Hellingrath in preparazione dell’edizione storico-critica 
delle opere del poeta svevo. Con la mediazione del concetto di «grande stile», 
risalente all’ultimo Nietzsche, George intravede in Hölderlin il poeta «che esalta 
le componenti “classiche” dell’opera d’arte» [p. 248]. Attraverso gli studi di Hel-
lingrath sulle traduzioni di Hölderlin da Pindaro, George riconosce una linea di 
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sviluppo della poesia innica tedesca che passa per Klopstock e Goethe e raggiun-
ge il suo acme in Hölderlin. Lacchin mostra come nella ricezione della forma 
dell’inno pindarico da parte di Hölderlin e, successivamente, da parte di George 
si stabilisca un percorso privo di interruzioni tra antichità e modernità. L’esalta-
zione della natura e dei miti in Hölderlin rivela plasticamente l’unità tra umano 
e divino tramite lo stile paratattico e la «harte Fügung» («combinazione aspra»), 
che diventa in George esaltazione della corporeità e della ‘vita’, coniugando in 
tal modo esiti classici e romantici. Non immemore di una delle opere più si-
JQL¿FDWLYH�GL�5RVDULR�$VVXQWR�L’antichità come futuro (1973), questo volume 
dimostra la continuità ‘progettuale’ tra l’estetica neoclassica e quella romantica 
e il nesso tra progettualità e nostalgia dell’antico.

Maria Luisa Roli

Laura Tosi, with Peter Hunt, The Fabulous Journeys of Alice and Pinocchio. 
Exploring Their Parallel Worlds, Jefferson, NC, McFarland, 2018, pp. 227, 
ISBN 978-1-4766-6543-6

The Fabulous Journeys of Alice and Pinocchio si apre con una citazione da Italo 
Calvino tradotta in inglese: «The classics are those books which come to us bear-
ing the aura of previous interpretations, and trailing behind them the traces they 
have left in the culture or cultures (or just in the languages and customs) through 
which they have passed» [p. 1]. Questo è lo spunto critico da cui la ricerca del 
volume ha avuto origine. Laura Tosi e Peter Hunt approfondiscono l’impatto che 
Alice’s Adventures in Wonderland (1865), Through the Looking-Glass (1871) e 
Le Avventure di Pinocchio (1883) hanno avuto presso lettori di tutte le lingue 
e culture. The Fabulous Journeys of Alice and Pinocchio propone un innova-
tivo confronto, cogliendo le analogie e gli approcci condivisi che Lewis Car-
roll (Charles Lutwidge Dodgson, 1832-1898) e Carlo Collodi (Carlo Lorenzini, 
1826-1890) hanno proposto ai lettori, non solo nei rispettivi contesti di produzio-
ne, ma in una dinamica di interscambio tra Italia e Inghilterra.

Nelle tre parti dello studio – «Theories, Choices and Context», «Origins: 
Folktale, Fairy-Tale and Fantasy Traditions» e «New Journeys: Postmodernist 
Experiments with Alice and Pinocchio and Parallel Genre Readings in Empire 
Fiction» – Tosi e Hunt approfondiscono le caratteristiche fondamentali delle 
due opere, riservando un focus particolare alla struttura dei testi, al rapporto 
con il genere fantastico e alla descrizione dei personaggi. I capitoli conclusivi 
si concentrano sulle opere contemporanee e le riscritture che i testi hanno ge-
nerato grazie alla popolarità di cui ancora godono. Grande attenzione è rivolta 
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